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Il festival. La Spagna a Reggio 

Ballando 
sopra le tombe 

Un momento del balletto «Requiem» presentato a Reggio 

MARINELLA GUATTERINI 
BV RECOIO EMILIA Nella 
danza si parla malvolentieri 
della morte anche perche co 
me diceva un poeta danzare 
è già un pò comemonre Nel 
la cultura spagnola però 1 idea 
delta morte e centrale e nella 
danza del primo Novecento 
etnei gè con il concetto lor 
chiatto di «duende» luoco di 
struttivo appassionato e ap 
punto mortale che cattura I ar 
lista 

Affascinato da questa os 
sessione un coreografo cala 
lano considerato il pioniere 
della nuova danza spagnola a 
Barcellona ha osato sfidare la 
mòrte in scena e uno dei ca 
posatói della drammaticità 
musicale il Requiem di Verdi 
Co»l è nato Requiem uno 
spettacolo di Cesc Gelabert e 
Lydia Azzopardl molto visto in 
Europa e accollo tra applausi 
e polemiche al festival «Ballar 
Espansi di Reggio Emilia do 
ve ha definitivamente concu 
so le sue recite 

Ottavo appuntamento della 
lunga rassegna reggiana que 
sto Requiem ha fatto danzare 
una piccola tribù di personag 
gi immaginati già morti davan 
Il a una teoria di lapidi (e so 
pra un pavimento di iscrizioni 
funerarie) Ha permesso che 
questi morti sgattaiolassero 
dentro e fuori le loro lugubri 
dimore Ha dimostrato qua e 
la una strisciante trasgressiva 
lascivia molto ben organizza 
la nella scena centrale quan 
do I eroticità (ricordiamo 
l?ros o Thanatos anche in Bè 
jart) si manifesta nel panni di 
una danzatrice in rosso I ulti 
ino morto che arriva nel re 
gno del defunti e possiede an 
cora la memoria e la pulsione 
calda della vita 

l anarchia coreografica 
I aspetto slatto apparente 
mente non organizzato della 
pièce ha però sconvolto più di 
ogni altra cosa il pubblico 
(che ha fischiato) insieme al 
I assoluta mancanza di rela 
zione strutturale con la musi 
ca salvo in alcuni lapidi pas 
saggi epidermici Sul piano 
narrativo questo Requiem si 
propone Infatti come un ero 
giolo di citazioni Ci sono le 
posture dei toreri con tre uo 
mini che danzano nella pièce 
ed e ev dente la continua tra 
^posizione concettuale dello 
spazio clmllena e in arena di 
tori con gli uomini (ancora 
una volta) che guardano la 
«corrida» femminile di una 
danzatrice solitaria Non solo 

SI ode un battente cioè una 
noce di ferro che viene Irago 
resamente scaraventata con 
tro una staccionata In legno 
nmbombante Come le campa 
ne dei monatti II Requiem di 
Verdi del resto è dedicato al 
Manzoni 

Nella danza Gelabert e la 
Azzopardl non si limitano a 
disgregare qua e li i movi 
menti Rubano antiche danze 
popolari come la sarabanda 
inseriscono gomito a gomito 
classico e moderno Esce un 
segno mobile allucinato e lol 
le talvolta edonista talvolta 
purissimo La decadenza (o 
putrefazione?) erotica si con 
gela In un machlsmo solo ac 
cennato dai bravissimi danza
tori E la proposta è decisa 
mente quella di un racconto 
per Immagini diverso e origi
nale 

Per tare del paragoni si po
trebbe accostare la coppia 
degli autori catalani di Re 
quiem che dlngono la danza 
al barcellonese Teatro Lliura 
al francese Gallona (e non a 
MaguyMarin come si fa di so 
Ino semplicisticamente) En 
trambi ricercano i assoluta II 
berti di sporcare non solo lo 
spazio fisico ma le Idee di par 
lenza i cosiddetti soggetti 
con una serie di associazioni 
che corrono davanti e indie 
tro nel mondo della letteratu 
ra del cinema delle arti visi 
ve Anche In Requiem e e in 
somma una grande mobiliti e 
un talento sintetico Tanto è 
vero che si potrebbe persino 
affidare a Gelabert e alla Az 
zopardl la commissione di 
una coreografia sul Promessi 
Sposi saprebbero certamen
te rendere al meglio la sostan 
za del passaggi forti - di pote
re e di dialettica sociale - sen 
za ricorrere alle descrizioni 

Paradossalmente descritti 
vo secondo il punto di par 
lenza cioè le sculture dell ar 
lista tedesco Kolbe è invece 
1 ultimo lavoro di Angels Mar 
garlt la coreografia delle Mu 
dances che hanno vìnto I ulti 
mo premio per la coreografia 
a Bagnolel Kolbebasar, que 
sto il titolo della pièce è affa 
scinante grezzo ipnotico Ma 
ancora mollo scolastico An 
che 1 energetica giovanissima 
coreografia si è accorta che 
le parti più ricche del suo la 
voro comunque danzato con 
una secchezza che è felice ca 
rattenstica degli spagnoli so 
no le pnme quando le ripeti 
zlont si colorano di sfatto ce 
devole sentimento 

Carlo Verdone racconta il suo nuovo film 
ambientato in una villa alle porte 
di Roma. Una «rimpatriata» di ex liceali 
tra vecchie nostalgie e nuovi cinismi 

Compagni di scuola 
non vi riconosco più 
Dopo la sorella, gli amici del liceo Per il suo ottavo 
film da regista, Carlo Verdone ha scelto una stona 
corale, affollata di personaggi e ambientata quasi 
interamente in una villa alle porte di Roma Si chia
ma Compagni di scuola e racconta una «nmpa-
triata» di trentenni dall'epilogo agro Scherzi, amo
ri, giochi al massacro Ma non chiamatelo «Il gran
de freddo di Verdone», perché si arrabbia 

MICHELE AN8ELMI 
• • ROMA loeimielcompa-

Snl di scuola. Prima o poi ver
one doveva caderci Sono 

anni che racconta in pubbli
co e in privato, gli scherzi da 
prete che si tacevano in clas
se al Collegio Nazareno lui e 
Christian De Sica Ma atten 
zione non aspettatevi da 
Compagni di scuota (lo sta fi
nendo di girare in questi gior
ni In una villa sul! Apple antl 
ca) un film barzelletta, una mi
tragliata di sketch in salsa go 
liardlca Per la sua ottava prò 
va da regista, I attore romano 
ha voluto cimentarsi con la 
commedia corale, sena fla
shback e revival consolatori 
certo che far sorridere vuol di
re anche far riflettere un po' 
sui casi della vita 

Quando lo incontriamo, in 
una pausa delle riprese sta 
cercando di liberarsi gentil 
mente da un'anziana amica di 
famiglia che lo riempie di 
complimenti e da un adde
stratore di animali che gli imo 
atra una coppia di serpenti (ne 
serve uno per una scena) 
sembra quasi una gag di un 
suo film, con Verdone che 
non sa bene che taccia lare 
mentre quel due continuano a 
parlare, a parlare Più In li 

Nancy Brilli, truccata da pa 
drona di casa, strimpella una 
chitarra, mentre un tecnico 
sta ritoccando una giganto
grafia che raffigura una classi
ca scolaresca di liceo, di quel 
le con il professore di lettere 
al centro 

Partiamo proprio da qui, da 
quella loto In bianco e nero 
che ci mostra più giovani (e 
con più capellQ gli immaginari 
compagni di classe di Verdo
ne Il quale, nel lilm, fa la par
te di Piero Rullalo, dello <er 
patata, un professore delle 
magistrali dalle velleità intel
lettuali e sentimentali frustrate 
(con la moglie è un disastro. 
I unica sua consolazione è1 a-
more platonico che lo lega ad 
una studentessa) 

Ma com'è onesta risana* 
triaur TUtle, dolce, nuul-
ewante? Non tara «alca aa 
•Giuda freddo» la M i n 
rwiBMwiariT 

Direi di no, anche se devo ri
conoscere che II lilm di Ka-
sdan mi ha spinto a scrivere 
una storia simile Ma spero più 
divertente In superficie e più 
amara nel tondo Mi piaceva 
l'idea di raccontare un gruppo 
di trentenni che vogliono ler-

Harrison Ford e Emmanuelle Selgner in «Franile» 

Il Premio della satira a Forte dei Marmi 

Trionfano gli omini di Cemak 
(ma che gran folla di vincitori) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 
tm TORTE DEI MARMI Se si 
può morire di troppa satira il 
Premio di Forte dei Marmi 
quest anno e è andito vicino 
La Capannma di Franceschi 
piena da scoppiare len matti 
na atta conferenza stampa 
per la designazione del vinci 
tori ma chi la riempiva erano 
proprio 1 premiati Dicianno 
ve tra dlsegnaton cabaretti 
sti comici televisivi direttori 
di testile al Premio di Forte 
dei Marmi gli sconlitll si con 
tano sulle dita E per continua 
re sulla linei dei paradossi 
che si sono Imposti 1 questa 
dizione si potrebbero imma 
ginare I perdenti riuniti a disc 
girare furiosamente sulla vii 
toria mancata vigne te da 
mettere in co icorso il prossl 
mo anno 

Sulla satira tira un aria terri 
talmente stria II più serio di 
tutti è proprio il vincitore Ce 

mak alias Leonardo Giuliettl 
che racconta al microfono 
I imperturbabilità del suoi 
omini calvi I innocenza delle 
sue bambine terribili «No -
dice rispondendo a chi vuole 
ammiccare a tutti l costi sul 
suol doppi sensi - non sono lo 
che disegno il malizioso E 
non lo sono nemmeno le mie 
ragazzine quando parlano di 

membn dun dei Cobas l 
maliziosi siete voi che leggete 
Oggi di fronte a una volgarità 
urlata da tutte le parti I Inno 
cenza è proprio I unica forma 
trasgressiva lo non uso parole 
oscene in sé ma provoco tan 
ti spostamenti di senso alla 
fine anche il mio linguaggio 
politico diventa una sfaccetta 
tura del non senso» il non 
senso allora come unica via 
alla satira questa cosa sempre 
meno definibile e sempre più 

disciplina imposta 
Quest anno il Forte ha vlag 

giato su binan in conflitto Sul 
lo stesso palco i disegnatori 
russi i satirici che tanno i con 
li con la perestrojka premiati 
accanto a un manipolo di ita 
lumi costretti a colpire un ber 
saglio preciso lo sponsor 
Cattivi su commissione La li 
berta con I annesso nschio di 
non graffiare più accanto al 
graffio Imposto Federico Ze 
n in una recente intervista a 
Panorama nel ruolo di appas 
sionato di vignette ha detto 
che la satira ha bisogno di de 
mocrazia per resistere Che un 
dittatore sghignazza e basta 
ma non fa ridere Michail Zia 
Ikovskli uno dei russi vincilo 
ri non la pensa cosi «La satira 
politica in Unione Sovietica 
esisteva anche molto tempo 
prima della perestrojka Solo 
che non veniva pubblicata 
Ora si pubblica molto, ma la 

libertà la sbiadire la satira le 
fa perdere effetto prima tra la 
gente comune circolavano 
molte più battute e più catti 
ve» E allora dove stanno I 
nuovi bersagli? «Stanno altro 
ve dice Zlatkovskil, la satira 
deve sempre riuscire a vedere 
il rovescio della medaglia li 
mio sogno sarebbe illustrare 
in una vignetta durante una 
conferenza di Gorbaciov tut 
to il contrario di quello che sta 
dicendo» 

Mentre i dlsegnaton che 
hanno fatto acrobazie per di 
struggere con le risate lo 
sponsor quelli che «hanno 
sputato nel piatto dove man 
giano» mirano il premio - il 
loro è I unico in soldi - dalle 
mani dello sponsor stesso 0 I -
taltekna del gruppo Iri) circo 
la un aria inquietante «Ci vor 
rebbe la censura - dice Paolo 
Hendel - una bella censura 
che faccia da toccasana» E 

mare II tempo Ma nel cono di 
quelle dodici ore (dalle lei del 
pomeriggio alle sei di matti 
na) si accorgono di non rlu 
«ciré a ricreare l'atmosfera 
della scuola E anzi distrugge
ranno anche qualche buon ri
cordo u verità è che sono 
tutti affranti dai problemi 1 
uent'anni sono una bella età, 
ma ti mettono davanti alle re-
sponstbllluV della vita 

Ce qtalcott di i 
grafico l a n e 
SetUceaÙV 

No Sono sempre cose difficili 
da organizzare DI unto in 
tanto ci si telefona, ma non 
siamo mai riusciti a metterci 
daccordo Unoaètposttoe 
abita all'Aquila, un altro s'è 
latto prete, un altro ancor* s'è 
separalo dalla moglie e non 
sai più chi Invitare E poi so
no terrorizzato dalla attuazio
ne CI4 me lo vedo tutti a 
chiedermi del successo, del 
cinema, del soldi Finirebbe in 
un noioso e tristissimo riepilo
go degli sketch più lamoni 

•aM « «rratftgal 
scéola. « attrita»,» 

no), l'architetto trescone, il 
cantante pieno di debiti, l'ex 
bellona della ciane che sta 
per essere mollata dall'aman
te E lei ad animare nella villa 
vicino al mare (diciamo Ar-
dea) questa lesta di ex com
pagni di scuola in occasione 
del sedicesimo anniversario 
della maturità Dove si ritrove
ranno in una vendita, scoglio-
nati, eccitati, trasformati Co
me nel caso di quel poveretto 
(e Fabio Traversa) che nessu
no riconosce ha peno I ca
pelli, s è smagrito, ali inizio lo 
prendono per un intra». 

Eleonora Giorgi, Piero Natoli < Cario Verdona In «Compagni di 

te. di val i ci»» «Mattea 

al diversi da 

Bah, non so Con ali scrneg-

Slatori Benvenuti e De Bemar-
I ho cercato di mettere Insie

me un campionario sociologi-
carpente attendibile C è l a 
giornalista in carriera, il vi 
gnettista satirico che se la pas
sa male, il sottosegretario po
litico, Il cantante sfigato, il 
magistrato fissato con gli 
scherzi, la psicologa stanca di 
ascoltare i guai di rutti (men
tre a lei non l'ascolta nessu-

lo? 
E già. Ma credo di essere riu
scito a governare bene la lac-
cenda. Con Danilo Desideri, Il 
direttore della fotografia, ab
biamo escogitalo lunghi car
relli, dolly Inconsueti, dissol
venze commpHcate Volevo 
che Compagni di tamia 
sivesse uno stile morbido e In
sinuante, un po'da commedia 
hollywoodiana. Anche i colori 
sono molto curati qualcosa 
che sta a metà tra I quadri di 
Tamburi e di Quaglia, per dare 
un idea di classa e di malinco
nia insieme Del resto, Il cine
ma Italiano, par larvarsi, deve 
ripartire dall Abc Col dimetti 
tirati via, un primo plano e una 
barzelletta, si marciava diritti 
verso l'ultima spiaggia. 

Ita Vertette d'aitate, allo
ra? 

La parola è grossa, ma la sfide 
mi lenta. Ho capito die Dise
gna lare solo I film che uno ha 

voglia di fare Le combinazio
ni commerciali, le storielle al
la moda, le ammucchiale co-
mlcarole non pagano più 
Francamente, certi film - ti 
prego non chiedermi I titoli -
non Ugnerei più Conto e mia 
sorella ho trovato una strada 
eh* mi place, una corniciti di
screta ma sempre comicità al 
servizio di personaggi veri, 
che ridono, sottrono, s'arrab
biano Mi piacerebbe che 
Compagni di scuola tosse un 
antidoto alla pigrizia creativa 
di tanto cinema paratetovisì-
vo, quello latto s o » per altare 
di qualche punto I dati del 
l'Auditel Anche se so benissi
mo che il cinema nelle atto è 
deshriatoadiventare una cosa 
d'elite, una tetta piccolissima 
del mercato Purtroppo 

ottitmetXktataf*'" 
Non sta a me giudicare, anche 
perché sono ancora uno di lo
ro Ma tutto sommalo, non mi 
dispiacciono questi trentenni 
fragili e orgogliosi, irrisolti e 
arrogami E nevrotici Prendi 
me laccio un lavoro che mi 
piace, sono amato dal pubbli
co, ho una famiglia adorabile 

0 due tigli, Paolo e Giulia gira
no per il sei, ndr), eppure so
no sempre teso Ho paura di 
non saper cogliere I cambia
menti del costume, di restare 
intrappolato in un clichè, di 
non avere più idee Mi hanno 
anche consigliato uno psica
nalista, ma non mi ci vedo 
proprio disteso 11 sul divano 

Hf qaesK ti ad date atta 

statati 
È una vecchia passione Anto
nello Venduti mha chiesto, 
per amicizia, di suonare in un 
brano del suo nuovo disco, 
ma è stato facile era un tem
po pari, quattro quarti Puro 
rock Come la colonna sonora 
che ho scelto per Compagni 
di scuola Niente Beatles, sa
rebbe scontato Ma tanto Otia 
Redding, Eric Burdon, I Cree-
dence di Barn on ine Bayou, 
e una spruzzata di Bee Gees. 
Senza di loro alle leste non si 
pomiciava. 

Un» del personaggi de) 
Ulta è an politico arrest

ai ttcct««o che 
fartele latte, b 
rna si parlerà del 

lotto, PercMf 
Perchè in fondo mi Interessa
no i singoli La pomice è un 
argomento ingombrante da 
prendere con le molle Batta 
un niente e cadi nel ridicolo 
Per questo ho escluso ogni ri
ferimento alla contestazione 
Preferisco partire dal tic e dal 
problemi personali è da fi risa
lire all'atmosfera generale Al 
senso di sfiducia verso » Sta
to, verso quest'Italia pastic
ciona e compromissoria, che 
si spacca anche sui 110 

La pausa è (mila. Dentro la 
villa Ingombra di cavi, lampa
de e teloni neri, I tecnici 
aspettano Verdona per una 
serie di primi piani Lui ai av
via, ma prima llene a dirci, 
uno per uno, i nomi del suol 
nuovi «compagni di scuola». 
Che sono Christian De Sica, 
Nancy Brilli, Massimo Chini, 
Silvio Vannuccl Albina Cenci, 
Natatha Hovey, Giusi Cataldo, 
Giovanni Vettorazro, Eleono
ra Giorgi, Piero Natoli, Luis* 
Maneri, Carmela Vincenti, 
Luigi Petruccl, Fabio Traversa, 
Alessandro Benvenuti, Mauri
zio Ferrini, Angela Bemabuc-
ci, Isa GalllnellT Slavo dimen
ticante dell'autore 

prtmefih. La vendetta di Polanski 
SAURO «MILLI 

Regìa Roman Polanski Sce
neggiatura Roman Polanski, 
Gerard Bradi Fotografia. Wi-
told Sobocinsk! Musica En 
nio Morrlcone Interpreti 
Harrison Ford, Betty Buckley, 
D|ìby Soumare, Emmannuelle 
Selgner, Dominique Vlrton, 
Gerard Klein Usa 1988 
MllawAittteo.Hlt.ta 

atti Dopo il tiepido impatto 
suscitato dal pur divertente A 
rati, interpretato dal travol
gente Walter Matthau lin 
quieto, indocile Roman Po 
lantki è tornato alla carica 
con una storia tutta avvincen
te, movimentatissima, stilizza 
ta come meglio non si po
trebbe, in una pellicola di già 
accertato successo come è 
questo Franlic Si tratta di un 
•giallo d'azione» e, insieme, di 
un mrfffer psicologico che, di 

slocato in una Parigi frenetica, 
concitatissima netta tua mo
dernizzazione fonata, rie
cheggia ora l'aria di clastici, 
qua» automatici punti di rile-
rimento quali gli hitcheockia 
ni L'uomo che sapeva troppo 
e Intrigo intemazionale, ora 
le precedenti, telici prove del 
lo stesso Polanski come 1 me
morabili Chinalown e L'inqui
lino del terzo piana 

Poi, pero, in definitiva, que
sta nuova fatica del cineasta 
d origine polacca si ritaglia un 
senso, uno spessore tutti auto
nomi, grazio all'attenta cali
bratura degli elementi dram 
malici e dei moduli stilistici 
che presto trasformano il pro
dotto di «genere» in un lilm di 
azzeccato ritmo e di largo re
spiro narrativo Tanto da coki 
volgere anche il più refrattario 
spettatore in un gioco della 
suspense, dei contraccolpi 
avventurosi davvero irresisti
bile Allo scopo I agile sce

neggiatura, approntata da Po
lanski e da Gerard Bradi, s I 
noltra subito Insinuante, am
bigua In un groviglio assoluta 
mente inestricabile 

Dunque, il rinomato cardio
logo americano Richard Wal
ter (Harrison Ford) approda 
un giorno a Parigi, accompa
gnato dalla graziosa moglie 
Sondra (Betty Buckley), per 
partecipare ad un importante 
congresso scientifico II primo 
approccio con la capitale 
francese risulta, peraltro, del 
più Infelici II dottor Walter e 
signora debbono misurarsi su
bito col disguidi dell'aeropor
to ove le loro valigie vengono 
scambiate e, poi, con un tassi
sta particolarmente sfortunato 
0 piuttosto inetto Dopo poco, 
tuttavia, alloggiati finalmente 
in un albergo di lusso, I conni 
gì si apprestano a vivere con 
superstite entusiasmo quel lo
ro soggiorno parigino Ma 
1 Imprevisto misterioso s'insi 
mia tra il dottore e la moglie 

Quest ultima, mentre Richard 
Walker si rinfranca dalle lati-
che del viaggio sotto la doc
cia si volatilizza letteralmente 
dall'albergo lasciando dietro 
di se vaghissimi, inquietanti 
segni 

S intende che, una volta na 
vutosi dalla sgradita sorpresa, 
Walker cerca di riannodare le 
fila di quella sconcertante vi 
cenda Ma, dovunque si giri, 
trova soltanto un ana di reti 
cenza, di sospetto che lo met 
te in allarme sempre più Fin 
che, capitato dopo molti andi
rivieni, in un locato malfamato 
pieno di drogati, sembra alter-
rare il bandolo dell intncato. 
enigma Messoti alle costole 
d una proterva radazzacela di 
nome Michelle (Emmannuel
le Seigner) il sempre più agi
tato medico americano viene 
risucchiato, suo malgrado in 
una meccanica di crimini, di 
colpi di mano di scatenata 
violenza. Affari di droga, ter
rorismo sordide imprese d'o

gni tipo ti mischiano coti vor
ticosamente, fino a quando, 
intersecandosi le cote tra di 
loro, Richard «vantai riesco 
fortunosamente a cavarti 
d'Impaccio dal maledetto im
broglio 

Girato via con taplenn e 
gusto spettacolare esemplari. 
nonne dimostra, oltre 1 im
mediato esito di due ore di 
una stona avventurosa pro
spettata con innegabile origi
nalità stilistica la bravura In 
crescendo del pur grintoso, 
massiccio Harrison Ford, qui 
al meglio della sua prestanza 
espressiva, e altresì II latto 
che, pur tacendo ricorso ad 
un plot abbastanza frequenta
to nella sua tipica dimensione 
«gialla», Polanski sa dare qui 
nuova efficace prova tanto 
della sua. perizia registica 
quanto della sua congenita In
telligenza cinemagografica. 
ftanne insomma, è un lilm di 
lineare splendore e, come ta
le attrae, diverte coinvolge 

-IL RIGORE -

allora, tra satira imposta dallo 
sponsor e libertà che ammaz 
zano la satira, tra risate e av 
versar! voluti a tutti i costi (or 
se quegli uomini calvi di Ce 
mak che non ndono e non 
fanno ridere mai potrebbero 
essere proprio un cartello in 
dicatore «Perchè - dice Va 
tentino Parlato premiato al 
Forte dei Marmi per la sua 
capacità di esser più democn 
stiano di Scalfan e più minori 
tano di Montanelli -non sia 
mo non satirici è la realtà che 

è praticamente satirica Basta 
prenderla com è ed è subito 
uno sberleffo di se stessa» 

Ieri sera a ritirare II ricono
scimento del Forte dei Marmi 
e era anche il ministro degli 
Esten Giulio Andreolti «Per 
aver inventato le orecchie di 
Pencoli le gobbe di Foratimi 
il ghigno di Altan» Se la realtà 
fa la satira a se stessa un pre 
mio lo menta anche dicono 
il bersaglio più gettonato For 
se, il prossimo anno I satina 
per disegnare dovranno met 
tersi davanti allo specchio 

————--— La morte di Roberto Ometta 

Un sogno di teatro 
che sbocciò a Polverigi 

ANTONELLA MARRONE 

ata Da questi anni in avanti 
la vita dell uomo si prefigura 
smisuratamente lunga. Il cor 
pò sarà semprepiùsanoeatti 
vo Questo ci dicono, e Ione 
per questo una morte a soli 39 
anni per tumore polmonare 
sembra fuon dalla stona e dal 
la scienza. 

Roberto Cunetta, scompar 
sol altra sera quei suoi anni li 
stava consumando con irre 
irenablle entusiasmo e creati 
vita. La sua attività teatrale 
partita nel primi anni Settanta 
da Ancona con la compagnia 
•Il Guasco» si era oggi ramili 
cata in tutta Europa II primo 
passo Importante tu la crea 
zione nel 1976 del Festival in 
teatro di Polverigi che inste 
me a Velia Papa continuava a 
dirigeva La cittadina a pochi 
chilometri da Ancona era di 
ventata in questi dodici anni 
un appuntamento intemazio

nale per tutto il «nuovo» tea 
tro Ometta contattava gruppi 
in tutta Europa investigava, ri 
chiedeva notizie sfornava 
idee creava contatti 

La figura alta un pò curva 
su se stessa I aria da studente 
universitario la sua presenza 
era assicurata in ogni occasio
ne di incontri e scambi teatra
li Pnma di quest ultima edt 
zione di Polverigi a !*arzo, 
aveva organizzato a Bologna 
un nuovo appuntamento del 
Meeting Europeo del Teatro 
In quell occasione nel Palaz 
zo del Re Enzo guidava grup
pi di stranien da uno spettaco 
io ali altro da un video ad un 
convegno Diceva «Il prosai 
mo anno ci vediamo tutti a Sa 
llsburgo» Fu lui tra gli inven 
tori di questo organismo prò 
prio a Polverigi durante la pn 
ma edizione dell Expo Teatro 
Italia mostra mercato di 

spettacoli italiani di nuovo 
teatro pronti per essere scelti 
e distribuiti in tutta Europa Pa 
Ancona negli ultimi tempi, si 
era trastento a Bologna lavo
rando come direttore artistico 
dell Ite Teatro di S Lazzaro 

Un temperamento che lo 
portava dunque, td esplorare 
ternton ancora vugim, un In
telligenza che siiptva ricor
dargli quanto il teatro tosse 
anche politica e idi interno di 
questa bisognasse, talvolta, 
muoversi Ad Oslo aveva cura
lo, quest anno, I edizione di 
un festival dedicato al nuovo 
teatro italiano, coti come si 
era Impegnato a dirigerne un 
altro In Portogallo Roberto 
Cunetta era dunque al passo 
con ì tempi, con la storia, alla 
ricerca di un Europa da unire 
anche culturalmente E la 
morte che rimane Invece. 
fuori da questo tempo e da 
questa stona. 

•Ili l'Unità 
Domenica 

25 settembre 1988 17 

http://MllawAittteo.Hlt.ta

